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LA PAROLA "SINDACATO" DERIVA DAL GRECO  
SIN (INSIEME) DIKE'  (GIUSTIZIA),   

VUOL DIRE CIOÈ " INSIEME PER LA GIUSTIZIA" 
 

“SONO INCAZZATO NERO E TUTTO 
QUESTO NON LO ACCETTERO' PIU'!!” 

 

 

 
 

RIMUOVERE il monumento dedicato  
a Genova a Carlo Giuliani  

"Cons idera to  un  e roe  per  aver  
commesso  fa t t i  g rav iss imi "   

 INCREDIBILE SUCCESSO DI RACCOLTA 
FIRME PER RIMUOVERE IL MONUMENTO 
DEDICATO A CARLO GIULIANI,  Sfondata 
quota 9600! ! !  Prossimo obiett ivo 10.000        
-   NON FERMIAMOCI -  FIRMA e condividi              

la  proposta con i  tuoi  AMICI! ! ! ! !  

 CLICCA QUI PER FIRMARE LA PETIZIONE 

OPPURE VAI SU: 
https://secure.avaaz.org/it/petition/
RIMUOVERE_il_monumento_dedicato_
a_Genova_a_Carlo_Giuliani_Considerat
o_un_eroe_per_aver_commesso_fatti_gr

avissimi/?agEorfb 
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INCONCEPIBILE  PROROGA BLOCCO 
ECONOMICO 

 

“Nessuno, nemmeno i l  più spericolato 
‘giocatore d’azzardo’,  potrebbe mai 
arr ivare al punto di  compromettere 
defini t ivamente i l  Sistema Sicurezza                
di  un Paese come l ’ I tal ia, la cui 
democrazia e la stessa sua struttura 
stanno in piedi prat icamente solo grazie 
a quel lo. Confidiamo in questo per 
affermare che l ’ ipotesi di  un 
prolungamento del l ’odiosa ed ingiusta 
penalizzazione economica che subiscono 
da anni i  più bersagl iat i  e maltrattat i  
Servi tori  del lo Stato i tal iano, ci  pare 
letteralmente inconcepibi le”.  I l  Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari                 
ha commentato così l ’ ipotesi,  paventata 
dal la stampa, di  una proroga per al tr i  due 
anni del blocco del le retr ibuzioni del 
pubbl ico impiego, dopo quel lo 
quadriennale che dovrebbe concludersi  
con i l  2014, e che “metterebbe 
defini t ivamente in ginocchio i l  corpo                
e l ’anima di un Apparato che non si  
regge veramente sul le spal le di                     
‘al t i  papaveri ’  che a mandare i  propri  f igl i  
al l ’universi tà ci  arr ivano comunque,             
ma si  regge sul le ore trascorse di  notte 
nel chiuso di una volante, o su quei 
servizi  di  appostamento che possono 
durare giorni  inter i ,  o sul le ore passate 
al la guida di auto di  scorta, o sui 
massacrant i  turni  di  lavoro nei centr i               
di  accogl ienza per immigrati ,  o su quel le 
uscite da incubo per andare a fare ordine 
pubbl ico, o sul le schiene piegate sopra 
al le scrivanie di  chi sa quando comincia 
ma non ha idea di quando potrà f inire             
i l  coordinamento del lavoro al trui ,                
e su tanto, tanto al tro ancora  che fanno 
madri  e padri  di  famigl ia per poco più           
di  mi l le euro al  mese, senza potersi 
garantire al tre entrate neppure se gl i  
r imanesse la forza per provarci”.                
“ I  Pol iziott i  i tal iani  non hanno più r isorse 
di scorta da t i rare fuori  - insiste i l  
Segretario Generale del Coisp -.  Non si  
sono mai sottratt i  al  dovere                           
di  partecipare ai  sacri f ic i  che lo Stato            
ha chiesto loro, ma già anni luce fa 

part ivano con un credito che le Ist i tuzioni 
non potranno mai onorare. Sono i  peggio 
trattat i  d’Europa, i  peggio trattat i  in ogni 
Amministrazione contemplata, e pur non 
avendo più soldi  da mettere ci  mettono 
comunque già molto di  più di  quel che 
dovrebbero in termini di  lavoro e di  
r isul tat i .  Siamo cert i  che questo nuovo 
al larme rosso potrà r ientrare al  più 
presto quando qualcuno si  degnerà di  
dirci  qualcosa di concreto, senza 
abbandonare i l  Paese solo al le 
r icostruzioni ed al le valutazioni del la 
stampa. Una cosa però è certa          
-  conclude Maccari - ,  questo continuo 
r incorrersi  di  notizie che oggi affermano 
tutto e domani i l  contrar io di  tutto, ha del 
del i rante (bast i  pensare che f ino a pochi 
giorni  fa tutt i  inneggiavano al Ministro 
del la Difesa che aveva fatto intravedere 
la possibi l i tà di  sbloccare i  t rattamenti  
economici per i  mi l i tar i  anche prima del la 
f ine del l ’anno), e getta ancor di  più         
in un dannosissimo sconcerto migl iaia         
di  donne e uomini che hanno votato         
la propria esistenza al  servizio del lo 
Stato”.  Su www.coisp. i t .  
 

ALLERTA TERRORISMO E 
TRATTAMENTO POLIZIOTTI 

 

“E’ scandaloso che nel giro di  qualche 
giorno si  susseguano notizie che 
tratteggiano un quadro del Paese 
veramente desolante. Prima i l  Ministro 
del l ’ Interno che si  vanta di  aver messo  
in campo nientemeno che una maxi-
operazione sicurezza per arginare         
i l  grave fenomeno dei venditor i  ambulanti  
( !) ;  poi la bel la not iziola che forse ancora 
per al tr i  due anni gl i  Appartenenti          
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al Comparto Sicurezza riceveranno 
stipendi inferiori  a quel l i  che gl i  spettano 
per via del la consueta e costante ‘rapina’ 
di  Stato; intanto a Rossano, in Calabria, 
si  assiste al la l iberazione obbl igatoria              
di  quattro terrorist i  somali ,  scarcerat i                 
nei giorni  scorsi  dal la locale Casa 
Circondariale; ed ora, per chiudere                 
in bel lezza, i l  Ministro del la Difesa             
la quale, senza tanti  gir i  di  parole, 
ammette che anche l ’ I tal ia, come tutta 
l ’Europa, è a r ischio terrorismo per la 
portata del la minaccia rappresentata 
dagl i  j iahdist i  sunnit i  del lo Stato Is lamico 
(Is).  Più serve sicurezza e più le r isorse 
vengono dest inate al trove. Più serve 
sicurezza in I tal ia peggio ci  t rattano”.  
Così i l  Segretario Generale del COISP 
Franco Maccari  al l ’ indomani 
del l ’audizione in Parlamento del Ministro 
degl i  Ester i ,  Federica Mogherini ,  che in 
meri to al la recrudescenza del l ’att ivi tà 
degl i  j iahdist i  ha parlato del la “più grave 
e complessa minaccia terror ist ica che 
l ’ I tal ia e l ’Europa si  trovano ad affrontare 
dai tempi del l ’11 settembre”.  “E di fronte 
a tutto questo - ha insist i to Maccari  -,  
invece che ‘bl indare’ in ogni modo                  
i l  Comparto e predisporre con la dovuta 
decisione strumenti  e mezzi ordinari             
e straordinari  qui che si  fa? Si abbatte 
l ’ennesimo colpo di  mannaia sul 
personale in divisa sbriciolando le 
motivazioni cui sono r imasti  attaccat i  con 
le unghie e con i  denti .  Ma come 
dovremmo fare a stare al lerta in queste 
condizioni non si  capisce proprio”.                  
Su www.coisp. i t .  
 

 

QUERELA POLIZIOTTI CHE LO SALVARONO 
 

 
“Se è una barzel letta non fa affatto 
r idere. Se i l  protagonista del la storia 
soffre per un colpo di calore  a causa del 
sole agostano vada a r infrescarsi  un po’ 
le idee, magari  assieme a qualcuno che  
di  Giurisprudenza ne capisce qualcosa. 
Se i l  medesimo signore soffre di  stress 
post-traumatico dopo i l  disastro che ha 
combinato, al lora vada a farsi curare da 
un buon neuropsichiatra. Ma che possa 
essere presa sul serio la sua denuncia 
verso i  col leghi intervenuti  per salvare         
la sua vi ta e per impedire ul teriori  
t ragiche conseguenze dovute al  suo fol le 
ed irresponsabi le gesto proprio no; 
l ’ ipotesi non è tra quel le contemplabi l i ,  
al tr imenti  bisognerà gettar via un bel po’ 
di  divise ed acquistare un bel po’ di 
camicie di forza”.  I l  Segretario Generale 
del COISP commenta incredulo la not izia 
giunta da Monza dove Carlo De Gaetano, 
52 anni,  t i tolare del bar Raffael lo in viale 
Lombardia 260, a Monza, ha querelato  
gl i  Agenti del la Stradale r i tenut i  degl i  
eroi  per averlo salvato dal gesto estremo 
di darsi  fuoco per protesta contro i  lavori  
in viale Lombardia, r imanendo 
gravemente feri t i .  La vicenda r isale al lo 
scorso febbraio quando, per manifestare 
contro i  lavori  per le barr iere assorbenti  
che avrebbero penal izzato i l  viavai          
di  cl ient i  nel suo locale, De Gaetano      
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ha minacciato di  trasformarsi in una 
torcia umana. L’ incendio effett ivamente 
appiccato ha f inito per coinvolgere          
un Assistente ed i l  Comandante del la 
Pol izia Stradale di Seregno intervenuti   
sul posto, ma i l  barista - indagato per 
lesioni gravissime ed incendio -                   
ora asserisce che i  Pol iz iott i  non sono 
r imasti  feri t i  per sua volontà, ma a causa 
del la col luttazione ingaggiata con lui  dai 
Pol iziott i .  “I l  del i rante controsenso 
rappresentato da questa cosa che si  
commenta da sé – aggiunge Maccari  –,           
e dovrebbe suscitare solo una grande 
i lar i tà, se non fosse per la drammatici tà 
di  quanto avvenuto a febbraio a Monza         
a danno dei nostr i  valorosi col leghi,               
e se non fosse per i l  latente e costante 
t imore che i l  consueto atteggiamento              
di  criminal izzazione contro le Forze 
del l ’Ordine possa arr ivare ad infrangere 
le barriere del l ’assurdo”.  “Attendiamo con 
vera e incontenibi le ansia di  vedere cosa 
succederà  -  conclude i l  Segretario 
Generale del Coisp -.  Noi e le migl iaia            
di  col leghi che in tutta I tal ia vorranno 
sapere come regolarsi  la prossima volta 
che si  t roveranno davanti  ad un incendio 
doloso acceso per le vie ci t tadine e ad 
un incosciente che vuole darsi  fuoco,           
se cioè in quel momento sarà megl io 
chinarsi  per al lacciarsi  le scarpe e poi 
correre a fare al tre cose urgentissime, 
oppure cedere al sol i to brutto vizio               
di  intervenire per salvare del le vi te              
e fermare chi sta violando r ipetutamente 
la legge”.  Su www.coisp. i t .  
 

IMMIGRAZIONE, L’ARGINE E’ ROTTO 
 

“Possibi le che si  continui a far f inta di  
nul la? In pochissimo tempo ormai siamo 
passati  dal dare ospital i tà a dover 
trattare perché non r iducano a brandel l i  
donne e uomini in divisa!” Ha continuato 
ad intervenire sul tema del l ’emergenza 
immigrazione i l  Segretario Generale del 
COISP Franco Maccari  e questa volta             
a seguito del le incredibi l i  not izie giunte 
da Ponte nel le Alpi ,  e precisamente da 
La Secca dove, come r iportato dal la 
stampa, una quarant ina di  profughi ospit i  

del locale centro  di  sol idarietà, “ai  qual i  
s i  è aggiunta un’al tra decina di migranti ,  
hanno inscenato una protesta         
per r ivendicare un trattamento migl iore: 
past i  più idonei al la loro dieta 
al imentare, più vesti t i ,  più medicinal i .  
Anche la televisione satel l i tare”!         
Quando gl i  immigrati  sono scesi         
in strada, bloccando la via che porta         
al la stazione per l ’Alpago, i l  personale 
del la struttura ospitante ha al lertato          
le Forze del l ’Ordine, e sul posto sono 
giunti  gl i  uomini del la Questura, 
Responsabil i  prefett izi ,  uomini del la 
Digos, Carabinier i  ed i  Vigi l i  Urbani        
di  Ponte. Poi l ’arr ivo dei Funzionari  del la 
Questura di Bel luno e l ’ inizio del le 
trattat ive, condotte dal dir igente 
del l ’Uff ic io immigrazione e da due 
rappresentanti  dei manifestant i ,  f ino         
a che la protesta è stata del tutto sedata. 
“C’è davvero da non crederci  - ha 
dichiarato Maccari  - ,  e non mi r i ferisco 
al le proteste ed al le r ivolte che chiunque 
inscenerebbe sapendo perfettamente         
di  ottenere così ciò che vuole come         
ha imparato da chi lo ha preceduto.         
Mi r i ferisco a chi ha consenti to che si  
creasse questo stato di  cose, per la 
totale incongruità di  uomini e mezzi 
dedicati  ai  servizi  legat i  al l ’ immigrazione 
- così come a tutt i  gl i  al tr i  servizi ,          
del resto -,  nonché per la non infrequente 
superf ic ial i tà con cui cert i  servizi  
vengono concepit i ,  disposti ,  organizzat i .   
Ipocrisia e bugie, ecco cosa regna 
sovrano in I tal ia -  ha concluso         
i l  Segretario Generale del Coisp - .  
Pol iz iott i  con st ipendi ‘r idott i ’  per 
mancanza di soldi ,  ed un f iume di denaro 
che scorre per ‘r infrescare’ i  più furbi  
mescolati  al le accaldate fol le giunti  nel 
Bel Paese per dettare le loro nuove 
regole. Personale in divisa destinato 
al l ’ indif ferenza più totale, se è vero che 
persino noi rappresentanti  di  migl iaia         
di  Pol iziott i  fat ichiamo a farci  ascoltare  
da Pol i t ica e Ist i tuzioni,  troppo impegnati  
a condurre trattat ive con i  t i fosi  al lo 
stadio o con gl i  immigrat i  per la strada”.    
Su www.coisp. i t  
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POLIZIOTTI SEPARATI   
IL COISP SCRIVE AL CAPO 

 

“Essere un Pol iziotto, 
in I tal ia,   è una cosa 
veramente dura e 
diff ic i le. Essere un 
coniuge separato o 
divorziato - e va detto 
che si  parla di  uomini, 
inut i le negarlo -,             
in I tal ia,  è una cosa 
veramente dura                
e di f f ic i le.  Essere un 

Pol iz iotto separato o divorziato,                  
in I tal ia, è qualcosa di let teralmente 
impossibi le da affrontare, soprattutto 
dovendo restare i  col leghi l igi  a 
comportamenti  conformi al  decoro del le 
funzioni degl i  Appartenenti  ai  ruol i  
del l ’Amministrazione del la Pubblica 
Sicurezza. L’Amministrazione guidata dal 
Capo dei Pol iziott i  i tal iani  ha i l  dovere 
ist i tuzionalmente previsto di  predisporre 
gl i  strumenti  aff inché i  propri  uomini 
possano sottrarsi  ad una trappola come 
questa, una trappola che con estrema 
faci l i tà può diventare mortale sotto                   
i l  profi lo psicologico ed a seguire, 
inevitabi lmente, f is ico”.  Su questa 
questione i l  Segretario Generale             
del COISP Franco Maccari  ha  inviato   
una missiva al Capo del la Pol izia per 
chiedere qual i  iniz iat ive i l  Dipart imento 
intenda adottare proprio per affrontare 
nel la giusta maniera i l  fenomeno.             
Tra l ’al tro, in questi  giorni  si  è appreso 
dai quotidiani come la Guardia di 
Finanza, nel la persona del proprio 
Comandante Generale Saverio Capolupo, 
abbia affrontato i l  problema aprendo             
le Caserme ai padri  separati .  Poco meno 
di un mese fa i l  Coisp si  era r ivolto 
al l ’Uff ic io Rapport i  Sindacal i  aff inché              
i l  Fondo di Assistenza per i l  personale 
del la Pol iz ia di  Stato, si  adoperasse             
per la concessione di prest i t i  plur iennal i  
a favore dei pol iziott i  i tal iani, 
analogamente a quanto già fatto 
dal l ’omologo organo del la Guardia di  
Finanza. Su www.coisp. i t .  

CARCERI E RIMEDI COMPENSATIVI 
 

“Con i  mi l ioni di  euro che ci  vorranno per 
indennizzare i  detenuti  a t i tolo di  r imedio 
compensativo ci  s i  sarebbero potuti  
costruire penitenziar i  in ogni angolo del la 
Penisola. Ma ecco che al Governo         
c i  hanno pensato bene e hanno trovato 
subito la soluzione: non soldi  e solo 
soldi ,  diamo anche una bel la sforbiciata 
al le pene da scontare, così chi si  
lamenterà più? Beh, ci  lamentiamo noi: 
al l ’ immenso esborso di  denaro che ci  
vorrà per chi è f ini to in carcere 
giustamente, si  unirà anche l ’ inuti le 
spesa di  pagare tutt i  gl i  Appartenenti  al le 
Forze del l ’Ordine ed al la Magistratura 
che lavorano ogni giorno per mandarl i  
dentro ‘st i  bravi ragazzi! Potremmo 
invece lasciare tutt i  l iberi ,  loro e noi,          
e tagl iare la testa al  toro! Sai quanti  soldi  
r isparmiat i…”. I l  Segretario Generale del 
COISP Franco Maccari  ha commentato 
con dura ironia i l  contenuto del la legge         
-appena entrata in vigore- di  conversione 
del decreto legge che prevede misure 
compensative per i  detenuti  che hanno 
subito un trattamento c.d. inumano,         
in violazione del l 'art icolo 3 del la 
Convenzione europea dei dir i t t i  
del l 'uomo. Un provvedimento che 
prevede, fra l ’al tro, sconti  di  pena o soldi  
ai  detenuti  reclusi in “condizioni 
inumane”. “Le sol i te assurde ‘pezze’          
-  ha concluso Maccari  - Aprire 
penitenziar i  inut i l izzati  e costruirne di 
nuovi”.  Su www.coisp. i t  
 

MACERATA   
RICORSO AL GIUDICE DEL LAVORO 

 

In meri to al la vicenda inerente 
al l ’ i l legit t imo trasferimento,  in assenza 
del previsto nul la osta sindacale, del 
Segretario Provinciale Generale del 
COISP di Macerata ( leggasi Coispf lash 
33), i l  COISP ha proposto r icorso          
al  Giudice del lavoro per la repressione 
del la condotta discriminatoria         
ed antisindacale, ex art.  28 Statuto dei 
lavorator i  e 63 (comma 3), D. lgs. 30.3.01 
n. 165. Su www.coisp. i t .  
 



4  

 
 

  

ffllaasshh    
Nr.34 del 25 agosto 2014  

COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 

 
 
 
 

 6

FIGLI DI IMMIGRATI IN POLIZIA?  
 

Alcuni colleghi ci segnalano               
le affermazioni di una sigla sindacale 
(non rappresentativa) dei Funzionari          
la cui voglia di far parlare di sé ha 
evidentemente preso il  sopravvento 
sul buon senso. 
Figli  degli immigrati in Polizia per via 
preferenziale è una proposta avventata 
e mortificante dei tantissimi giovani 
che aspirano ad indossare la divisa                     
da poliziotti  …… eppure è questo che 
è stato chiesto. 
Sul si to www.stranieri ini tal ia. i t  si  legge 
che, a parere di  tale sigla, “contro                      
i  terrorist i ”  la soluzione è “arruolare i  f igl i  
degl i  immigrati”,  le “seconde generazioni 
degl i  immigrat i” ,  perché “conoscono 
l ingue e cultura di  chi ci  minaccia,                
una r isorsa inestimabi le per le indagini” .  
Semplice no? Per combattere i  terrorist i ,  
su 1000 pol iz iott i  che si  assumono, 
potremmo r iservare 50 posti  ai  f igl i                     
di  immigrati  part icolarmente vicini                   
agl i  j iadist i  e r isolveremmo i l  problema. 
Ma solo del terrorismo ci  dobbiamo 
preoccupare? È evidente che no!                
Altr i  posti  dovremmo r iservarl i  ai  f igl i              
dei vari  ci t tadini  del mondo immigrat i                 
in I tal ia:  50 a f igl i  di  albanesi,  50 posti               
a f igl i  di  rumeni, al trettant i  a f igl i                      
di  marocchini , l ibici ,  i raniani,                 
albanesi, rumeni, brasi l iani, nigeriani, 
egiziani, senegalesi, c inesi,  etc. etc..  …..                 
Ai f igl i  degl i  i tal iani, sempre che gl i  
immigrat i  non si  offendono,                        
sarà suff ic iente lasciare una decina                 
di  posti ,  ma solamente per evitare che               
la Pol iz ia di  Stato possa perdere                      
“ la l ingua e la cultura” di  chi dovrebbe 
proteggere in pr imis …. o comunque                
al  pari  di  tutt i  coloro che r is iedono             
nel nostro Paese. Condivisibi le, vero? 
Beh, per noi anche no!!!  
Contrariamente alla sigla sindacale 
(non rappresentativa) in questione, noi 
del COISP riteniamo che per 
combattere terrorismo, mafie, 
sfruttamento della prostituzione, furti ,  
rapine, etc..  è sufficiente rafforzare 

l ’apparato sicurezza assumendo, 
magari con quel concorso pubblico 
latitante da 20 anni, coloro         
che vogliono fare questo mestiere 
perché credono in esso …. senza 
riserva di posti per alcuno.          
Perché mai, peraltro, i l  f iglio di         
un immigrato dovrebbe avere         
la precedenza su un italiano?          
Le indagini sui terroristi ,  sugli 
sfruttatori che si arricchiscono con     
gli  sbarchi degli immigrati,         
sui mafiosi,  sulla prostituzione,         
sui delinquenti in genere,         
non risentono di una mancata 
conoscenza della cultura di tali  
individui, ma risentono, come ogni 
altro ambito, della disattenzione 
colpevole del Governo, a cui abbiamo 
già preannunciato la nostra dura 
contrapposizione in questi giorni         
e nelle prossime settimane. I l  vero 
nodo del la Sicurezza in Ital ia sono         
le assenze di  r isorse economiche         
al  settore Sicurezza che ha sofferto         
e sta soffrendo tagl i  ai  dir i t t i  ed al le 
r isorse economiche più di ogni al tro 
settore del pubbl ico impiego. Intel l igence 
ed apparati  di  s icurezza vengono 
chiamati  a compit i  improbi,  senza avere 
né le tutele legal i  né le r isorse per poter 
effettuare quel le indagini  che servivano 
da anni per debel lare i  fenomeni cr iminal i  
che oggi stanno disintegrando i l  tessuto 
sociale i tal iano: senza Sicurezza e senza 
certezze del la pena non c’è democrazia, 
al tro che r iserve di posti  in Pol iz ia         
per i  f igl i  degl i  immigrat i  che peraltro,         
ad onor del vero, quasi sempre sanno  
del paese di origine dei propri  genitor i  
più o meno quanto ne sanno gl i  stessi 
i tal iani . Su www.coisp. i t .  
 

AVVIO CORSO ALLIEVI AGENTI 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha comunicato 
che, dal 16 settembre 2014 al         
15 settembre 2015, si  svolgerà i l  191° 
Corso di formazione per Al l ievi Agenti 
del la Pol izia di  Stato.  
Su www.coisp. i t .  
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SADALI  
ALL’ASSURDO NON C’E’ FINE 

 

 
“Ma esattamente lo scopo di  tutta questa 
costosa e r ischiosa faccenda venuta al la 
r ibalta a Sadal i  qual ’era? Far fare ai                 
47 immigrat i  un giro tur ist ico per l ’ I tal ia          
a spese dei contr ibuenti  e, ovviamente, 
del l ’ incolumità degl i  Operatori  del le 
Forze del l ’Ordine impiegati?                    
Cos’è, qualcuno ci  ha provato e non 
r iuscendo nel suo misterioso intento ha 
preferi to r iprist inare lo status quo?                
Una cosa è certa: al l ’assurdo non c’è 
l imite”.  Così i l  Segretario Generale                 
del COISP Franco Maccari  ha 
commentato la vicenda che ha avuto 
come protagonist i  47 migrant i  afr icani 
giunti  in Sardegna da Napol i  e che per 
due giorni hanno dato vi ta ad una 
singolare r ivolta perché non volevano 
accettare di  al loggiare a Sadal i ,  un posto 
che giudicavano troppo isolato. Poi,    
dopo lunghe ore di  trattat ive con le     
Forze del l ’Ordine e la r ivolta che era 
pian piano r ientrata, è giunta la notizia 
del la decisione di reimbarcare i                 
47 afr icani per Napol i .  La protesta si  era 
conclusa con 21 migranti  che avevano 
accettato di  entrare in albergo a Sadal i ,  
ed altr i  26 invece che avevano 
acconsenti to di  trascorrere la notte                 
a Ottana, sempre in albergo, a patto   
però proprio che nel giro di pochissimo 
tempo fossero di  nuovo imbarcati                 
per i l  capoluogo campano. “Ma i l  
problema non è affatto superato, -  ha 
concluso Maccari  - la vera emergenza è 
come vengono gesti t i  cert i  servizi,  
l ’ incolumità degl i  Uomini impiegati  non 
importa a nessuno. E’ una vergogna 
inescusabi le”.  Su www.coisp. i t .  
 

DIRITTO AL BUONO PASTO 
 

I l  COISP aveva chiesto al  Dipart imento         
i l  r ispetto del dir i t to dei pol iz iott i          
di   fruire del buono pasto sia al lorché         
s i  t rovano nel le condizioni dettate dal la 
L. 203/89 che nel caso gl i  s ia reso 
impossibi le dal la t ipologia di  servizio che  
al  momento stanno espletando, o a causa 
del l ’assenza di dette mense, oppure         
a causa del l ’ impossibi l i tà di  fruire del le 
stesse nei tempi in cui sono aperte.         
Le r isposte dei “ragionieri” 
del l ’Amministrazione lasciano a dir  poco 
basit i  ed evidenziano la volontà di  
negare la sussistenza di una 
problematica ed una dispari tà di  
trattamento che è ol tremodo vergognosa 
e che non può non trovare soluzione! 
( leggasi Coispflash 49/13). I l  COISP, 
pertanto, ha chiesto al  Ministro 
del l ’ Interno ed al Capo del la Pol izia        
un immediato intervento per i l  r ispetto 
del dir i t to al  buono pasto dei pol iz iott i .   
In particolare il COISP ha dettagliatamente 
esposto le ragioni e la contradditorietà 
delle risposte dell’Amministrazione. 
Denunciando, altresì, come senza alcuna 
vergogna, si fa di tutto per risparmiare 
quattro soldi sulla pelle dei Poliziotti!!!    
E’ necessario garantire agli uomini ed alle 
donne della Polizia di Stato quel r ispetto 
che è loro dovuto quantomeno per le 
funzioni che sono chiamati ad espletare 
se non anche per i l  fatto che la loro 
dignità è pari a quella dei cittadini         
che ogni giorno tutelano. Su www.coisp.it  
 

MACERATA – INCONTRO CALCISTICO 
 

I l  COISP ha sollecitato una risposta in 
merito alla richiesta di un accurato 
approfondimento amministrativo finalizzato 
a chiarire come sia stato possibile che il 
Dirigente del servizio di O.P. dell’ incontro 
calcistico Recanatese-Sambenedettese, 
tenutosi in Recanati (MC) il 5 maggio 
2013, avesse omesso di informare l’A.G. 
ed il Dipartimento (in particolare il Centro 
Nazionale di Informazione sulle 
Manifestazioni Sportive) di fatti tanto 
eclatanti e plateali da essere riportati 
anche dalla stampa. Su www.coisp.it 
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AREZZO – IMPOTENZA  
UFFICIO RELAZIONI SINDACALI 

 

Con una let tera al  Capo del la Pol iz ia,               
i l  COISP ha lamentato,  come già 
avvenuto in passato,  “ i l  fat to                      
che l ’Uf f ic io per le Relazioni  Sindacal i  
del  Dipart imento non venga per nul la 
preso in considerazione da Questor i                      
e Dir igent i  var i  e che di  f ronte                     
a ta le strafot tenza, detto Uff ic io,                      
non certo per inadeguatezza dei  soggett i  
che ne fanno parte ai  qual i  peral t ro                   
i l  COISP r iconosce una adeguata 
at tenzione al le  problemat iche e la 
volontà d i  porvi  r imedio ( ! ) ,  non ha 
alcuna capaci tà d i  imporre i l  r ispet to 
del le regole”.  L’occasione,  l ’ennesima,     
è quel la rappresentata dal la v io lazione 
del le norme contrat tual i  da parte del la 
Questura di  Arezzo, nel la persona del  
Questore Enr ico Moja i l  quale,  
“organizzando la v ig i lanza presso 
l ’abi tazione del  Presidente del l ’Autor i tà 
Nazionale Ant icorruzione, dott .     
Raf faele Cantone,  ha spiegato i l  
Segretar io Generale Franco  Maccar i ,     
ha stabi l i to un serviz io che prevede                
un orar io di  lavoro ampiamente ol t re                
i  l imi t i  previst i  dal la legge,                      
senza i l  necessar io accordo                      
con i  Sindacat i  e senza che, ol t re tut to  
e cosa ancor più grave, gl i  s ia       
importato un f ico secco di  tut te                  
le nostre doverose e corret te 
segnalazioni ,  e persino di  quel le              
fat tegl i  dal l ’Uf f ic io Relazioni  Sindacal i      
d i  Roma, che ha condiv iso in pieno                  
le nostre r imostranze invi tando                       
i l  Questore al  r ispetto del le norme.                    
La c ircostanza, che non ha nul la                 
a che vedere con la persona speci f ica 
del  dott .  Cantone i l  quale ha tut ta                     
la nostra st ima,  evidenzia alcuni                   
fat t i  gravissimi -  insiste Maccar i  - .  Pr imo 
fra tut t i  la pervicacia con cui                     
a lcuni  Dir igent i  ins istono a fare come           
g l i  pare e piace conducendo gl i  uf f ic i                    
a propr ia assoluta discrezione”.                           
Su www.coisp. i t .  
 

CONCORSO SOVRINTENDENTE  
PROBLEMATICHE 

 

In meri to al   concorso interno a 7563 
post i  di  Vice Sovrintendente, i l  COISP 
aveva segnalato al  Dipart imento come 
al l ’atto del la compilazione del FOGLIO 

NOTIZIE ELETTRONICO, in assenza di  uno 
dei ci tat i  t i tol i  di studio ,  i  col leghi  
fossero obbligati  ad inserire comunque i l  
t i tolo di studio  posseduto ( leggasi 
Coispflash 25). I l  Dipart imento ha 
r isposto che i l  campo in questione, pur 
se relat ivo a t i tolo di  studio del la scuola 
secondaria I  grado, invero non valutabi le, 
è un campo obbligatorio che se non 
compilato, non consente i l  proseguo 
del la procedura. Su www.coisp. i t .  
 

CALABRIA – MEMORIAL MATTEO BATTAGLIA 
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IMMIGRATI   
MINISTRO BAVARESE ATTACCA ITALIA 

 

I l  ministro degl i  Interni del land tedesco 
del la Baviera contro l ' I tal ia sul la gestione 
dei r i fugiat i .  In una dichiarazione 
al l 'agenzia tedesca Dpa, Joachim 
Hermann ha accusato le autori tà i tal iane 
di non seguire le procedure appropriate 
dinanzi al l 'aumento dei r ichiedenti  asi lo. 
«È un fatto -  ha denunciato - che l ' I tal ia, 
in molt i  casi intenzionalmente,                   
non prende i  dati  personal i  o le impronte 
digi tal i ,  i l  che signif ica che i  r i fugiat i  
possono chiedere asi lo in un altro Paese, 
senza tornare in I tal ia».                       
Lo stesso ministro ha poi sottol ineato 
come in Baviera ci  sia stato un aumento 
record di  gente che chiede asi lo:              
solo in un giorno, sono arrivate               
319 r ichieste. Su www.coisp. i t .  
 

ARRESTANO TUNISINO E AMICI 
CIRONDANO AUTO CC 

 

Un ci t tadino tunisino che faceva                         
i l  parcheggiatore abusivo a Roma,                     
nei pressi del la stazione Termini,                     
è stato arrestato dai carabinier i                     
del nucleo radiomobi le del la Capitale,                  
la cui automobi le è stata accerchiata                
da al tr i  immigrat i  che volevano «l iberare» 
i l  tunisino. Quest 'ul t imo, sottoposto                    
a processo dirett issimo, è stato 
condannato a due anni e dieci  mesi                
di  reclusione per estorsione e resistenza 
a pubbl ici  uff ic ial i ;  gl i  è stato, inol tre, 
revocato, i l  beneficio del la sospensione 
condizionale del la pena per un'al tra 
condanna a due anni di reclusione                 
che gl i  era stata inf l i t ta in passato. 
Secondo quanto si  è appreso in ambient i  
giudiziari ,  i  mil i tar i  sono intervenuti  
quando hanno visto i l  tunisino 
schiaffeggiare una donna.                      
Durante i l  processo, i l  tunisino ha detto 
di  essere stato picchiato dai Carabinieri ,  
ma la sua tesi è apparsa infondata,                
per cui i l  pm ha chiesto la trasmissione 
al proprio uff ic io del verbale d'udienza 
per procedere per i l  reato di  calunnia.        
Su www.coisp. i t .  

GB-POLIZIOTTI  E UTILIZZO SOCIAL NETWORK 
 

Stretta nel Regno Unito contro i  pol iz iott i  
che abusano di  Facebook e Twitter.  
Negl i  ul t imi cinque anni,  in Inghi l terra         
e Gal les, ben 828 uomini e donne del le 
Forze del l 'Ordine bri tanniche sono stat i  
messi sotto indagine per "uso improprio" 
dei social  media. Si va dai commenti  
razzist i  al l 'omofobia, dal la r ichiesta         
di  "amicizia" vir tuale al le vi t t ime         
di  crimine ed ai  loro parenti ,  al l ' i ronia         
ed al  sarcasmo verso crimini a volte 
anche efferati .  Inoltre, molt i  di  questi  
pol iz iott i  sono f ini t i  sotto la lente 
del l 'autori tà di  control lo per aver postato 
le fotograf ie di  col leghi in "condizioni         
e si tuazioni compromettenti".          
Su www.coisp. i t .  
 

PENSIERI IN IMMAGINI     O  

                    IMMAGINI IN PENSIERI? 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°  

SALVE SONO UN DISOCCUPATO ITALIANO, 
SENZA CASA,  CON FAMIGLIA A CARICO             

E  DORMIAMO IN MACCHINA.  CI  VADO 
VOLENTIERI  IO IN ALBERGO A SADALI                

IN SARDEGNA SE AI  PROFUGHI NON GLI 
GARBA. GRAZIE!!! ! ! ! ! ! -  
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